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 3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presen-
te articolo, pari a 6 milioni di euro per l’anno 2021, si 
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo 
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190, come rifinanziato ai sensi dell’articolo 77, 
comma 7, del presente decreto. 

 4. L’efficacia delle disposizioni del presente articolo 
è subordinata all’autorizzazione della Commissione euro-
pea ai sensi dell’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea. 

 Art. 73  -ter      (Disposizioni urgenti per il settore fer-
roviario)   . — 1. Al fine di permettere l’avvio immediato 
degli interventi sulla rete ferroviaria nazionale, l’aggior-
namento, per gli anni 2020 e 2021, del contratto di pro-
gramma 2017-2021. — parte investimenti tra il Ministero 
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili e la socie-
tà Rete ferroviaria italiana si considera approvato con il 
parere favorevole espresso dal Comitato interministeriale 
per la programmazione economica e lo sviluppo soste-
nibile e gli stanziamenti ivi previsti si considerano im-
mediatamente disponibili per la società Rete ferroviaria 
italiana ai fini dell’assunzione di impegni giuridicamente 
vincolanti. 

 2. L’efficacia della disposizione di cui al com-
ma 1, relativamente agli interventi i cui oneri sono a 
carico delle risorse previste per l’attuazione di progetti 
compresi nel Piano nazionale di ripresa e resilienza, resta 
subordinata alla definitiva approvazione del medesimo 
Piano da parte del Consiglio dell’Unione europea. 

  3. Al fine di favorire lo sviluppo delle aree interes-
sate dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 ago-
sto 2016, è assegnato alla società Rete ferroviaria italiana 
un contributo di 40 milioni di euro per l’anno 2021 da 
destinare:  

   a)   alla progettazione, anche esecutiva, di un 
primo tratto di ferrovia finalizzata al miglioramento dei 
collegamenti tra Roma e le aree appenniniche, anche at-
traverso la revisione e l’aggiornamento dei progetti esi-
stenti già esaminati dal Comitato interministeriale per 
la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile 
ovvero previsti dal vigente contratto di programma tra il 
Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili e 
la società Rete ferroviaria italiana; 

   b)   alla redazione di studi di fattibilità finalizzati 
al miglioramento dei collegamenti tra i capoluoghi delle 
province dell’Italia centrale compresi nel cratere sismico 
e Roma. 

 4. Agli oneri derivanti dal comma 3, pari a 40 mi-
lioni di euro per l’anno 2021 e, in termini di indebitamen-
to netto e di fabbisogno, a 4 milioni di euro per l’anno 
2021 e a 36 milioni di euro per l’anno 2022, si provvede 
mediante il ricorso all’indebitamento autorizzato dal-
la Camera dei deputati e dal Senato della Repubblica il 
22 aprile 2021 con le risoluzioni di approvazione della 
relazione presentata al Parlamento ai sensi dell’articolo 6 
della legge 24 dicembre 2012, n. 243. Le risorse di cui 
al presente comma sono recepite nell’aggiornamento del 
contratto di programma di cui al comma 1, nell’ambito 
del quale sono individuati gli specifici interventi di cui 
alle lettere   a)   e   b)   del comma 3. 

 Art. 73  -quater      (Sospensione del pagamento della 
tassa di ancoraggio per le navi da crociera)   . — 1. Al fine 
di fronteggiare la riduzione del traffico crocieristico nei 
porti italiani e di promuovere la ripresa delle attività turi-
stiche ad esso connesse, dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto fino al 31 dicem-
bre 2021 non si applica alle navi da crociera la tassa di 
ancoraggio disciplinata dalla legge 9 febbraio 1963, n. 82, 
e dall’articolo 1 del regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 28 maggio 2009, n. 107. 

 2. Nello stato di previsione del Ministero delle in-
frastrutture e della mobilità sostenibili è istituito un fon-
do con una dotazione di 2,2 milioni di euro per l’anno 
2021. La disponibilità del fondo è destinata a compen-
sare, nel limite di 2,2 milioni di euro per l’anno 2021, 
le Autorità di sistema portuale dei mancati introiti con-
seguenti all’applicazione delle disposizioni del comma 1 
nonché dei rimborsi da esse effettuati nei confronti degli 
operatori economici che, alla data di entrata in vigore del-
la presente disposizione, abbiano già provveduto al ver-
samento della tassa di ancoraggio relativa al periodo di 
cui al comma 1. 

 3. L’efficacia delle disposizioni del presente arti-
colo è subordinata all’autorizzazione della Commissione 
europea, ai sensi dell’articolo 108, paragrafo 3, del Trat-
tato sul funzionamento dell’Unione europea. 

 4. Entro trenta giorni dal rilascio dell’autorizza-
zione di cui al comma 3, con decreto del Ministro delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili, sentita la Confe-
renza nazionale di coordinamento delle Autorità di sistema 
portuale, sono stabilite le modalità di assegnazione delle 
risorse di cui al comma 2 alle Autorità di sistema portuale. 

 5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 
2,2 milioni di euro per l’anno 2021, si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, 
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come ri-
finanziato dall’articolo 77, comma 7, del presente decreto. 

 Art. 73  -quinquies      (Disposizioni in materia di 
incentivi per l’acquisto di veicoli meno inquinanti)    . — 
1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 654, le parole: “al 30 giugno 2021” 
sono sostituite dalle seguenti: “al 31 dicembre 2021”; 

   b)   al comma 657, le parole: “al 30 giugno 2021” 
sono sostituite dalle seguenti: “al 31 dicembre 2021”. 

  2. La dotazione del fondo di cui all’articolo 1, 
comma 1041, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è 
incrementata di 350 milioni di euro per l’anno 2021, da 
destinare secondo la seguente ripartizione, che costituisce 
limite massimo di spesa:  

   a)   euro 60 milioni ai contributi per l’acquisto, 
anche in locazione finanziaria, di autoveicoli le cui emis-
sioni sono comprese nella fascia 0-60 grammi (g) di ani-
dride carbonica (CO   2   ) per chilometro (km), di cui all’arti-
colo 1, comma 652, della legge 30 dicembre 2020, n. 178; 

   b)   euro 200 milioni ai contributi per l’acquisto, 
anche in locazione finanziaria, di autoveicoli le cui emis-
sioni sono comprese nella fascia 61-135 g di CO   2    per km, 
di cui all’articolo 1, comma 654, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178; 
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   c)   euro 50 milioni ai contributi per l’acquisto, 
anche in locazione finanziaria, di veicoli commerciali di 
categoria N1 nuovi di fabbrica o autoveicoli speciali di 
categoria M1 nuovi di fabbrica, di cui all’articolo 1, com-
ma 657, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, di cui euro 
15 milioni riservati ai veicoli esclusivamente elettrici; 

   d)   euro 40 milioni ai contributi destinati alle 
persone fisiche che acquistano in Italia, entro il 31 dicem-
bre 2021, un veicolo di categoria M1 usato e di prima im-
matricolazione in Italia, per il quale non siano già stati ri-
conosciuti gli incentivi di cui all’articolo 1, comma 1041, 
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, e di cui all’artico-
lo 1, comma 654, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, 
con prezzo risultante dalle quotazioni medie di mercato e 
non superiore a 25.000 euro, omologato in una classe non 
inferiore a Euro 6, e che, contestualmente, rottamano un 
veicolo della medesima categoria, immatricolato in data 
anteriore al 1° gennaio 2011 ovvero che nel periodo di 
vigenza dell’agevolazione superi i dieci anni dalla data di 
immatricolazione e di cui l’acquirente o un suo familiare 
convivente siano proprietari o intestatari da almeno dodi-
ci mesi; il contributo riconosciuto ai sensi della presente 
lettera è parametrato al numero di g di CO   2     emessi per 
km, secondo gli importi di cui alla seguente tabella:  

 CO   2    g/km  Contributo (euro) 
 0-60  2000 
 61-90  1000 
 91-160  750 

   
 3. Il contributo previsto dal comma 2, lettera   d)  , è 

riconosciuto solo in caso di adesione del cedente e fino a 
esaurimento delle relative risorse, che costituiscono limi-
te massimo di spesa. Il cedente riconosce al cessionario 
del veicolo l’importo del contributo e recupera tale im-
porto quale credito d’imposta, utilizzabile esclusivamen-
te in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto 
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, senza applicazione dei 
limiti di cui all’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, 
n. 388, e all’articolo 1, comma 53, della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244, presentando il modello F24 esclusiva-
mente tramite i servizi telematici messi a disposizione 
dall’Agenzia delle entrate. Per la disciplina applicativa e 
per le procedure di concessione del contributo si applica-
no, in quanto compatibili, le norme dei commi da 1032 a 
1036 e 1038 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, 
n. 145, nonché del decreto del Ministero dello sviluppo 
economico 20 marzo 2019, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   n. 82 del 6 aprile 2019. 

 4. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente 
articolo, pari a 350 milioni di euro per l’anno 2021, si 
provvede ai sensi dell’articolo 77». 

  All’articolo 74:  
  dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:  

 «2  -bis  . Le risorse finanziarie di cui al com-
ma 11 dell’articolo 45 del decreto legislativo 29 maggio 
2017, n. 95, sono incrementate di 8.628.749 euro per l’an-
no 2021, al fine di attribuire lo specifico compenso, rela-
tivamente agli anni indicati al comma 2  -ter   del presente 

articolo e secondo la ripartizione ivi prevista, al personale 
con qualifica di vice questore aggiunto e di vice questore, 
e qualifiche e gradi corrispondenti, della Polizia di Stato, 
dell’Arma dei carabinieri, del Corpo della guardia di fi-
nanza e del Corpo della polizia penitenziaria. 

 2  -ter  . Le risorse di cui al comma 2  -bis    sono 
suddivise nei seguenti modi:  

   a)   Polizia di Stato: 2.003.114 euro, relativa-
mente agli anni 2018 e 2019; 

   b)   Arma dei carabinieri: 3,4 milioni di euro, 
relativamente all’anno 2020; 

   c)   Corpo della guardia di finanza: 3 milioni 
di euro, relativamente all’anno 2020; 

   d)   Corpo della polizia penitenziaria: 225.635 
euro, relativamente agli anni 2018 e 2019. 

 2  -quater  . Agli oneri derivanti dal comma 2  -bis   
del presente articolo, pari a 8.628.749 euro per l’anno 
2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del 
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 77, 
comma 7, del presente decreto»; 

 al comma 7 e al comma 8, le parole: «Prefetture-
U.t.G.», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguen-
ti: «prefetture uffici territoriali del Governo»; 

 al comma 10, le parole: «e di euro» sono sostituite 
dalle seguenti: «ed euro»; 

  dopo il comma 11 sono inseriti i seguenti:  
 «11  -bis  . Al fine di incrementare l’efficienza 

delle risorse umane del comparto difesa, sicurezza e soc-
corso pubblico, di garantire una maggior azione di pre-
venzione e di controllo del territorio e di tutela dell’or-
dine e della sicurezza pubblica connessi, in particolare, 
all’emergenza sanitaria in corso causata dalla pandemia 
di COVID-19, alla copertura di un massimo di ulteriori 
999 posti nell’ambito di quelli disponibili alla data del 
31 dicembre 2016 e riservati al concorso pubblico per 
l’accesso alla qualifica di vice ispettore della Polizia di 
Stato ai sensi dell’articolo 27, comma 1, lettera   a)  , del 
decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, 
n. 335, nei limiti della dotazione organica prevista per il 
ruolo degli ispettori, si provvede, in via straordinaria, me-
diante integrale scorrimento delle graduatorie di merito 
del concorso interno, per titoli ed esame, per la copertu-
ra di 501 posti di vice ispettore del ruolo degli ispettori 
della Polizia di Stato, indetto con decreto del Capo della 
Polizia – Direttore generale della pubblica sicurezza, in 
data 2 novembre 2017, e del concorso interno, per titoli 
ed esame, per la copertura di 263 posti di vice ispettore 
del ruolo degli ispettori della Polizia di Stato, indetto con 
decreto del Capo della Polizia. — Direttore generale della 
pubblica sicurezza, in data 31 dicembre 2018. 

 11  -ter  . I soggetti immessi nel ruolo degli ispet-
tori mediante lo scorrimento delle graduatorie di merito 
di cui al comma 11  -bis   accedono alla qualifica di vice 
ispettore con decorrenza giuridica ed economica dal 
giorno successivo alla data di conclusione del corso di 
formazione. 

 11  -quater  . I posti nella qualifica di vice ispetto-
re coperti ai sensi del comma 11  -bis   del presente articolo 
tornano a essere disponibili per le procedure concorsuali 


